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Repertorio n. 21532       Raccolta n. 12455
VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladodici, il giorno tre del mese di maggio,
in Milano, in Via Metastasio n. 5.
Avanti a me Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di 
Milano, è presente il signor:
ROBERTO RUOZI, nato a Biella (BI) il giorno 17 maggio 1939, domiciliato 
per la carica presso la sede sociale.
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, mi di-
chiara di intervenire nell’interesse della società

"MEDIOLANUM S.p.A."
con sede in Basiglio - Milano 3, Palazzo Meucci, Via Francesco Sforza, capi-
tale sociale (alla data odierna) euro 73.385.166,10 interamente versato, iscrit-
ta nel Registro delle Imprese di Milano, al numero di iscrizione e codice fi-
scale 11667420159, Repertorio Economico Amministrativo n. 1484838, 
al fine della sottoscrizione del presente verbale dell'assemblea della società 
medesima, tenutasi 

in data 19 (diciannove) aprile 2012 (duemiladodici) 
in Basiglio - Milano 3, Via Francesco Sforza, 

nell'auditorium al piano seminterrato del Palazzo Meucci,
alla mia costante presenza,
svoltasi come segue.

*****
Alle ore 14,25 assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 13 
dello statuto sociale, lo stesso comparente, nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, il quale, dopo aver richiesto a me notaio di 
redigere il verbale della riunione, dichiara:

che le date di convocazione dell’assemblea sono state comunicate alla 
Consob e alla Borsa Italiana S.p.A.;
che alla Borsa Italiana S.p.A. è stata inoltrata nei termini previsti la do-
cumentazione prescritta dalle disposizioni normative e regolamentari 
vigenti, documentazione che è stata altresì depositata presso la sede so-
ciale e messa a diposizione sul sito internet della società, ivi inclusa la 
relazione annuale sul governo societario e gli assetti proprietari;
che del deposito delle citate relazioni e della relazione sul governo so-
cietario e gli assetti proprietari è stata data informativa al pubblico;
che alla Consob è stata inoltrata, ai sensi del regolamento emittenti la 
documentazione richiesta. Nessun rilievo al riguardo è pervenuto da 
parte degli uffici della Consob;
che tutta la documentazione prescritta dalla vigente normativa – ivi in-
clusa quella prevista dall’art. 2429 c.c. – è stata messa a disposizione 
del pubblico nei termini previsti nonchè depositata nei termini di legge 
presso la sede sociale;
che è a disposizione degli azionisti, presso il tavolo della presidenza, 
copia del regolamento assembleare;
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che l’odierna assemblea è stata convocata con avviso di convocazione 
pubblicato sul sito internet della società in data 9 marzo 2012, nonché 
sui quotidiani “Milano Finanza” e “Il Giornale” del 10 marzo 2012, al 
fine di assumere le deliberazioni inerenti e conseguenti al seguente or-
dine del giorno:

“Parte Ordinaria
1. Bilancio di esercizio e Bilancio consolidato al 31/12/2011; Relazioni del 
Consiglio di Amministrazione sulla gestione; Relazione del Collegio Sinda-
cale e Relazioni della Società di Revisione Legale; 
1.1 Distribuzione del dividendo;
2. Autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie ex artt. 
2357 codice civile e seguenti e 132 TUF;
3. Nomina di un Amministratore;
4. Relazione in merito alle politiche di remunerazione;
5. Approvazione ex art. 114 bis TUF della modifica al Piano di azionariato 
rivolto agli amministratori e dirigenti della società e delle controllate (il 
Piano Top Management 2010) approvato in data 27 aprile 2010, relativa-
mente all’incremento del numero di opzioni su azioni della Società da porre 
a servizio dello stesso;
Parte Straordinaria
1. Modificazioni statutarie inerenti l’art. 6) al fine dell’ampliamento della 
delega conferita dall’Assemblea straordinaria in data 27 aprile 2010 al 
Consiglio di Amministrazione, ex art. 2443, commi 1 e 2, del codice civile, 
per aumentare a pagamento il capitale sociale, a servizio del Piano di azio-
nariato approvato nella medesima riunione assembleare, relativamente alla 
parte riservata agli amministratori ed ai dirigenti della Società e del Grup-
po.”

Il presidente, quindi, comunica, conformemente all’articolo 125-bis del TUF, 
che l’avviso di convocazione dell’assemblea, è stato pubblicato nei termini di 
legge e contiene le informazioni richieste dalla vigente disciplina.
Il presidente dichiara inoltre:

che sono presenti, oltre al presidente, i consiglieri signori:
- Alfredo Messina
- Ennio Doris
- Massimo Antonio Doris
- Maurizio Carfagna
- Bruno Ermolli
- Mario Molteni
- Angelo Renoldi
- Paolo Sciumé
- Maria Alessandra Zunino De Pignier

che sono presenti i sindaci effettivi, signori:
- Ezio Simonelli 
- Francesco Vittadini

che hanno giustificato la propria assenza tutti gli altri consiglieri e sin-
daci;
che è, altresì, presente il segretario del consiglio Luca Maria Rovere;
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che le votazioni, salvo diverse decisioni, saranno effettuate tramite alza-
ta di mano;
che ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale, è stata verificata 
dall’ufficio assembleare, dal presidente anche a tal fine autorizzato, la 
rispondenza delle deleghe degli intervenuti, in conformità dell’art. 2372 
c.c. e delle  ulteriori disposizioni normative e regolamentari applicabili;
che, per quanto attiene la legittimazione all’intervento alla presente as-
semblea, sono state esperite tutte le formalità di legge e regolamentari;
che l’assemblea si tiene in prima convocazione, essendo intervenuti 
all’apertura della riunione n. 174 soggetti legittimati, rappresentanti, in 
proprio e per delega, n. 447.661.815 azioni ordinarie, pari al 65,09% 
delle n. 733.847.161 azioni aventi diritto di voto e costituenti il capitale 
sociale, con precisazione che per le n. 385.000 azioni proprie (detenute 
alla sera del 18 aprile 2012) il diritto di voto è sospeso;
che si riserva di fornire nel corso dell’assemblea, prima di ciascuna vo-
tazione, i dati aggiornati sulle presenze, ma sin d’ora dichiara che 
l’assemblea, regolarmente convocata, è validamente costituita a termini 
di legge e di statuto e può quindi deliberare sugli argomenti posti 
all’ordine del giorno;
che, per far fronte alle esigenze tecniche e organizzative dei lavori, assi-
stono all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della società e che 
è stato consentito di assistere anche ad esperti, analisti finanziari, gior-
nalisti accreditati, essendo, inoltre, presenti i rappresentanti della socie-
tà di revisione (dott. Paolo Gibello Ribatto, dott. Alessandro Grazioli e
dott. Savino Capurso);
che, al fine di facilitare la verbalizzazione, è stata predisposta la regi-
strazione audio-video dell’assemblea, specificando che il trattamento 
dei dati personali viene effettuato in osservanza del d.lgs. 196/2003 co-
me da apposita informativa distribuita ai presenti;
che il capitale sociale è di euro 73.384.716,10, suddiviso in n.
733.847.161 azioni ordinarie da nominali euro 0,10 ciascuna;
che il numero degli azionisti, in base all’ultima rilevazione al 10 aprile 
2012, è pari a 49.828;
che è in essere un patto di sindacato di voto e di disciplina di trasferi-
mento delle azioni, rinnovato in data 14 settembre 2010, concernente 
almeno il 51% del capitale sociale, tra i seguenti soggetti: Fininvest 
S.p.A., da un lato, e: Ennio Doris e Fin.Prog.Italia S.A.p.A. di Ennio 
Doris & C. (complessivamente individuati come il “Gruppo Doris”) 
dall’altro lato; il Gruppo Doris e Fininvest S.p.A. hanno ciascuno sin-
dacato un numero di azioni attualmente pari al 25,50% del capitale so-
ciale; che per il suddetto patto sono state espletate tutte le formalità pre-
viste dall’art. 122 TUF e dal regolamento Consob n. 11971/99 (di se-
guito Regolamento Emittenti);
che i soggetti che detengono, direttamente o indirettamente, un aparte-
cipazione in misura superiore al 2% del capitale sociale sottoscritto di 
MEDIOLANUM S.p.A., rappresentato da azioni con diritto di voto, se-
condo le risultanze del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ri-
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cevute ai sensi dell’articolo 120 TUF e da altre informazioni a disposi-
zione, sono i seguenti:

N. AZIONI %

SILVIO BERLUSCONI INDIRETT. TRA-

MITE:

- FININVEST S.P.A. (PROPRIETA’)
263.373.000 35,89

ENNIO DORIS 

- DIRETTAMENTE IN PROPRIETÀ 23.563.070 3,21

- INDIRETTAMENTE TRAMITE:

FIN.PROG.ITALIA S.A.P.A. DI E. DORIS 

& C.

194.449.557 26,50

H-INVEST 820.000 0,11

TOTALE 218.832.627 29,82

LINA TOMBOLATO

- DIRETTAMENTE IN PROPRIETA’

- INDIRETTAMENTE TRAMITE:

T-INVEST S.R.L.

24.307.595

25.394.700

3,31

3,46

TOTALE 49.702.295 6,77

che alle domande sulle materie all’ordine del giorno che sono pervenute 
prima dell’apertura dei lavori assembleari verrà data risposta, confor-
memente a quanto previsto dalle disposizioni normative in materia, nel 
corso della trattazione dei corrispondenti argomenti o, comunque, alla 
chiusura della discussione prima della messa in votazione delle relative 
proposte di deliberazione; 

che la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. per la revisione del 
bilancio civilistico e consolidato al 31 dicembre 2011 ha comunicato di 
aver impiegato n. 1.425 ore complessive per un corrispettivo totale di 
euro 139.000,00.

Con riferimento alla disciplina del rappresentante designato di cui all’art. 
135-undecies TUF, il Presidente comunica che:
- la società ha nominato Istifid S.p.A. Società Fiduciaria e di Revisione quale 
rappresentante designato per il conferimento delle deleghe e delle relative 
istruzioni di voto e ha reso disponibile, presso la sede sociale e sul proprio 
sito internet, il modulo per il conferimento della delega;
- Istifid S.p.A. ha reso noto, in qualità di rappresentante designato, di non es-
sere portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazio-
ne sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea; tuttavia, in ragione 
dei rapporti contrattuali in essere tra Istifid S.p.A., servizio organizzazione 
aziendale, e la società relativi, in particolare, all’assistenza tecnica in sede as-
sembleare e servizi accessori, al solo fine di evitare eventuali successive con-
testazioni connesse alla supposta presenza di circostanze idonee a determina-
re l’esistenza di un conflitto di interessi, Istifid S.p.A. ha dichiarato espres-
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samente l’intenzione di non esprimere un voto difforme da quello indicato 
nelle istruzioni;
- ai sensi del comma 3 del citato articolo 135-undecies TUF, le azioni per le 
quali è stata conferita delega, anche parziale, al rappresentante designato so-
no computate ai fini della regolare costituzione dell’assemblea, mentre le 
azioni in relazione alle quali non siano state conferite istruzioni di voto sulle 
proposte all’ordine del giorno, non sono computate ai fini del calcolo della 
maggioranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione della rela-
tiva delibera.
- Istifid S.p.A.ha infine comunicato che, entro i termini di legge, è stata rila-
sciata n. 1 delega al rappresentante designato dalla società  dai legittimati 
all’esercizio del diritto di voto, per complessive n. 25 azioni;
- al rappresentante designato viene chiesto di dichiarare, in apertura di ogni 
votazione, se sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è sta-
ta conferita la delega, ai fini del calcolo delle maggioranze, ricevendone sin 
d’ora risposta affermativa per tutte le proposte all’ordine del giorno.
A questo punto il presidente richiede formalmente ai partecipanti 
all’assemblea odierna di dichiarare l’eventuale loro carenza di legittimazione 
al voto ai sensi di legge e ciò a valere per tutte le deliberazioni 
dell’assemblea.
Nessuna dichiarazione viene resa.

* * * * *
Il presidente inizia quindi la trattazione del primo argomento all'ordine del
giorno ("1. Bilancio di esercizio e Bilancio consolidato al 31/12/2011; Re-
lazioni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; Relazione del 
Collegio Sindacale e Relazioni della Società di Revisione Legale; 1.1 Di-
stribuzione del dividendo").

Il presidente si appresta a procedere alla lettura della documentazione di leg-
ge in argomento, invitando il presidente del collegio sindacale a dare lettura 
della propria relazione.
Interviene l’azionista Zambellini il quale, in considerazione del fatto che 
l’amministratore delegato potrà adeguatamente illustrare la situazione ge-
stionale della società e del gruppo, che a tutti gli intervenuti è già stato distri-
buito un fascicolo a stampa, contenente tutti i documenti relativi al bilancio 
di esercizio ed al bilancio consolidato, e che tali documenti sono stati deposi-
tati ai sensi di legge, propone di ometterne la lettura
Interviene anche l'avv. Renato Papetti, in rappresentanza del socio Fininvest 
S.p.A., il quale si associa alla proposta di cui sopra, aggiungendo che la pro-
posta di omissione della lettura si riferisce anche alle relazioni ed ai docu-
menti redatti a commento di tutti i successivi punti all’ordine del giorno sia 
di parte ordinaria che straordinaria, salvo che l’assemblea non richieda 
espressamente la lettura e salva sempre la possibilità di leggere quanto even-
tualmente necessario alla disamina dei punti in trattazione.
Il presidente pone, quindi, in votazione la proposta sopra formulata.
L’esito della votazione è il seguente:
favorevoli: n. 180 soggetti legittimati, portatori di n. 494.961.196 azioni, in 
proprio o per delega, pari al 67,45% del capitale sociale;
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contrari: nessuno
astenuti: nessuno.
Comunica quindi che la proposta di omissione della lettura di tutti i docu-
menti di legge è approvata all’unanimità.
Il presidente invita, quindi, l’amministratore delegato Ennio Doris a fornire 
sinteticamente i contenuti principali del bilancio e ad illustrare alcuni dati 
aggiornati relativi al Gruppo Mediolanum, anche mediante l’utilizzo di dia-
positive.
L'amministratore delegato Ennio Doris svolge un’ampia, approfondita ed 
esauriente relazione, nella quale illustra l'andamento della società nell'eserci-
zio 2011, sottolineando alcuni indici economici ed aziendali di particolare ri-
lievo.
Il presidente prima di aprire la discussione sul primo argomento all’ordine 
del giorno formula le seguenti proposte di delibere, in linea con la proposta 
formulata dal consiglio di amministrazione nella propria relazione, specifi-
cando che su dette proposte si procederà con due distinte votazioni:
Proposta di delibera n. 1:
“L’assemblea, preso atto delle relazioni del collegio sindacale e della socie-
tà di revisione sul bilancio dell’esercizio 2011, nonchè del bilancio consoli-
dato 2011 e relative relazioni,

delibera
- di approvare il bilancio al 31 dicembre 2011, che si è chiuso con l’utile di 
esercizio di euro 159.592.246,67 nonché la relativa relazione del consiglio 
di amministrazione sulla gestione.".

Proposta di delibera n. 2
“L’assemblea, preso atto delle relazioni del collegio sindacale e della socie-
tà di revisione sul bilancio dell’esercizio 2011, nonchè del bilancio consoli-
dato 2011 e relative relazioni,

delibera
- di destinare l’utile d’esercizio di euro 159.592.246,67 come segue:
-- agli azionisti, quale dividendo complessivo, euro 0,11 per ciascuna azione 
da nominali 0,10 euro, e quindi, considerando l’acconto sui dividendi 2011
di euro 0,07 distribuito lo scorso mese di novembre, un saldo di euro 0,04 
per azione al lordo delle ritenute di legge, con esclusione delle azioni pro-
prie detenute alla sera del 18 maggio 2012;
-- il restante a riserva straordinaria avendo la riserva legale già raggiunto il 
limite previsto dalla legge;
- di mettere in pagamento il dividendo dal prossimo 24 maggio 2012  (cedola 
n. 24).”

Il presidente segnala quindi che a far data dal 21 maggio 2012 nel mercato di 
quotazione le azioni saranno negoziate ex dividendo.
Apre quindi la discussione sulle proposte di deliberazione ed invita gli azio-
nisti, che desiderino intervenire su detti argomenti, a comunicare il proprio 
nominativo, riservandosi di rispondere sulle domande formulate dagli azioni-
sti alla fine degli interventi, ivi comprese quelle formulate in precedenza 
prima dell’apertura dei lavori assembleari, eventualmente fornendo risposta 
unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
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A tale proposito comunica che sono pervenute alla società da parte 
dell’azionista Fabris n. 6 domande scritte, iniziando quindi la lettura delle 
stesse e delle relative risposte. Intervengono a questo punto gli azionisti 
Zambellini e Rodinò, i quali richiedono al presidente di soprassedere alla let-
tura delle domande poste dall’azionista Fabris e delle relative risposte da par-
te della società, osservando che non esiste alcun obbligo di fare ciò in assem-
blea. Il presidente aderisce a tale richiesta precisando che il testo completo 
delle domande di cui sopra corredato dalle relative risposte, viene subito 
messo a disposizione di tutti gli intervenuti, in forma scritta, al tavolo di in-
gresso della sala, e verrà allegato al verbale assembleare.
Prende quindi la parola l’azionista Zambellini, il quale, dopo aver ringraziato 
l’amministratore delegato Ennio Doris per la chiarezza con la quale ha espo-
sto i dati di bilancio, esprime il proprio apprezzamento per la solidarietà for-
nita dalla società ai propri clienti colpiti delle alluvioni in Piemonte e Veneto 
sospendendo il pagamento dei loro mutui per un anno. L’azionista si ramma-
rica, però, che tale iniziativa non sia stata adeguatamente pubblicizzata. Si 
domanda inoltre se, in questa grave crisi finanziaria, il management della so-
cietà riuscirà ad essere lungimirante ed in grado di tenere i nervi saldi. 
Chiede infine chiarimenti in ordine ai seguenti argomenti:
- se siano in corso riassetti strutturali della società
- quale sia la consistenza degli investimenti in tecnologia previsti nei prossi-
mi anni;
- quale sia la situazione del piano di sviluppo in Germania; 
- se vi siano stati rilievi nei confronti della società da parte di CONSOB e 
Banca d’Italia;
- quale sia il CORE TIER 1 della società;
- se, alle luce delle future insolvenze che colpiranno inevitabilmente le altre 
banche in conseguenza dell’attuale crisi economica, vi sia preoccupazione.
L’azionista Zambellini conclude quindi il suo intervento lodando l’efficienza 
e la professionalità del Call Center aziendale.
Prende quindi la parola l’azionista Rodinò, il quale commenta molto positi-
vamente i dati di bilancio testè presentati dall’amministratore delegato Ennio 
Doris, sottolineandone sinteticamente gli aspetti più positivi. Loda quindi la 
decisione, particolarmente gradita ai piccoli azionisti, di distribuire il divi-
dendo e chiede, infine, notizie circa l’andamento del nuovo prodotto “Cou-
pon Strategy”, per il quale risultano prospettarsi risultati molto positivi, e se 
sia prevista un’espansione al di fuori della tradizionali aree di sviluppo della 
società.
Interviene a questo punto l’azionista Anelli, la quale chiede se la società, 
come già fanno alcuni concorrenti, intenda sviluppare punti vendita e corners 
nei centri commerciali attraverso i quali raggiungere direttamente la clientela 
e quale sia l’andamento della nuova campagna commerciale.
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione 
chiedendo all’amministratore delegato Ennio Doris di fornire le risposte alle 
domande degli azionisti.
In risposta all’intervento dell’azionista Zambellini, Enno Doris fornisce in-
nanzitutto ampie rassicurazioni circa la capacità del management di affronta-
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re adeguatamente l’attuale periodo di crisi, precisando che la società è in 
grado di avere in qualsiasi momento il polso della situazione essendo in co-
stante contatto con i suoi manager che, comunque, partecipano costantemen-
te ed in modo strutturato ai processi decisionali; ciò permette di cogliere op-
portunità anche in una situazione difficile come quella attuale.
Per quanto riguarda gli investimenti in tecnologia, l’amministratore delegato,
dopo avere ricordato che la società si trova in una posizione di significativo 
vantaggio rispetto a diretti concorrenti come FINECO, prega il vice presiden-
te, Massimo Doris, di intervenire sull’argomento; questi aggiorna 
l’assemblea circa i progressi tecnologici della società che hanno reso sempre 
più semplice ed economico il contatto con i clienti; in particolare vengono 
illustrate le applicazioni per gli smartphone, la piattaforma per il trading on 
line, la possibilità per i clienti di ricevere assistenza tramite la apposita chat 
sul sito internet e la possibilità di effettuare video chiamate via computer.
L’amministratore delegato sottolinea quindi che tutte le applicazioni sopra 
citate pongono la società in una posizione di forte vantaggio competitivo e 
ribadisce la volontà di mantenere la leadership raggiunta. 
Proseguendo nelle risposte all’azionista Zambellini:
- illustra la situazione del mercato tedesco, dove la società, dopo un insoddi-
sfacente approccio iniziale, opera ora con 40 family bankers propri, il cui 
numero è destinato ad incrementarsi a breve, con una produttività doppia ri-
spetto ai colleghi italiani sia in termini di volume che di ricavi. Conferma 
quindi la priorità data a questo mercato dalla società e gli ambiziosi pro-
grammi di crescita nonostante alcune difficoltà derivanti dalle autorità locali;
- precisa che non vi sono stati rilievi significativi da parte di CONSOB o 
Banca d’Italia nei confronti della società;
- comunica che il CORE TIER 1 della società è pari a 9,47 e che la sua attua-
le e soddisfacente patrimonializzazione non è destinata a variare nel futuro, 
in quanto Mediolanum non è esposta a particolari rischi di insolvenza dei 
clienti né subirà gli effetti negativi dei recenti provvedimenti del governo che 
penalizzano i ricavi da commissioni, che rappresentano una parte insignifi-
cante dei ricavi della società. Al momento non si prevede, pertanto, alcuna 
necessità di futuri aumenti di capitale.
Conclude riconoscendo che l’iniziativa a favore degli alluvionati avrebbe po-
tuto in effetti essere comunicata in modo più efficace, ricordando altresì che 
in un mercato nel quale l’erogazione di mutui ha subito una contrazione del 
58%, la società ha incrementato nel primo trimestre le proprie erogazioni del 
117% con un livello di insolvenze trascurabile.
Richiamando l’intervento dell’azionista Rodinò, ricorda che nel 2011 il risul-
tato della raccolta dei fondi di investimento è stato per la società di circa 1,4
miliardi a fronte di 291 milioni del secondo migliore operatore del mercato, 
che non è neppure un concorrente diretto, e 222 milioni da parte di Azimut, 
concorrente diretto di Mediolanum. Il tutto in un mercato che nel medesimo 
periodo è risultato in calo di ben 33 miliardi. 
Precisa quindi, in risposta alle domande del predetto azionista, che la società 
non ha in progetto alcuna diversificazione al di fuori dei propri settori tradi-
zionali, intendendo anzi concentrarsi sempre di più sull’attività di tipo banca-
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rio, in grado di incrementare i ricavi diminuendo i costi, e ciò anche a scapito 
della vendita di prodotti assicurativi, oramai penalizzati sia dal regime fiscale 
che da alcuni provvedimenti governativi che non consentono più la vendita 
dei prodotti più redditizi.
A titolo di esempio cita il lancio dell’innovativo conto corrente “Freedom 
Plus” e comunica che la raccolta del prodotto “Coupon Strategy” ha già su-
perato i 700 milioni.
In risposta alla domanda dell’azionista Anelli, l’amministratore delegato En-
nio Doris illustra i motivi per i quali non ritiene utile una strategia fondata sui 
punti di vendita, che sono invece necessari alla concorrenza che non dispone 
di una rete specializzata ed efficiente come quella dei family bankers di Me-
diolanum, che restano il fattore decisivo per il successo della società e di-
spongono, oltretutto, di più di 500 uffici distribuiti su  tutto il territorio na-
zionale.
Precisa, tuttavia, che esistono tre corner mobili che vengono utilizzati per la 
promozione commerciale, principalmente diretta all’apertura di nuovi conti, 
e che vengono posizionati in aeroporti e centri commerciali operando, co-
munque, sempre in sinergia con la rete dei family bankers.
Per quanto riguarda la nuova campagna commerciale, Ennio Doris cede la 
parole a Massimo Doris il quale ne illustra i primi risultati, che considera 
estremamente positivi nonostante il poco tempo trascorso dal lancio; comu-
nica in particolare che in pochi giorni sono già partiti oltre 10.000 inviti via 
Facebook, che il messaggio è stato visualizzato in poco tempo da più di 
100.000 persone e che tale concentrazione di contatti ha persino creato pro-
blemi tecnici a Facebook.
Ennio Doris, riprendendo la parola, precisa che si tratta di una forma di pub-
blicità estremamente innovativa mai posta in essere prima d’ora.
Concludendo il suo intervento, a completamento della risposta all’azionista 
Zambellini circa eventuali rilievi della Banca d’Italia, chiede a Massimo Do-
ris di riferire in merito ad una ispezione effettuata dalla Banca d’Italia in te-
ma di trasparenza e lo stesso fornisce chiarimenti in merito precisando che i 
rilievi ricevuti in seguito all’ispezione sono relativi ad espetti del tutto mar-
ginali e trascurabili e che gli stessi sono comunque oggetto di contestazione 
della società nelle sedi opportune.
A questo punto il presidente, commentando brevemente l’esposizione 
dell’amministratore delegato, ricorda che la società è dotata di risorse umane 
particolarmente motivate e professionali, di risorse tecnologiche 
all’avanguardia ed estremamente innovative e che tutti i ratios patrimoniali 
sono positivi e si mantengono tali anche grazie alla continua attenzione della 
holding di controllo che interviene sempre quando necessario, il che consen-
te, tra l’altro, la soddisfacente distribuzione di dividendi già apprezzata dagli 
azionisti intervenuti nella discussione.
Nessun altro prendendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione.
Pone quindi ai voti la proposta di delibera n. 1; a tal fine:

comunica che sono presenti n. 180 soggetti legittimati, portatori di n.
494.961.196 azioni in proprio e per delega, pari al 67,45% del capitale 
sociale;
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mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata;
prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 
nominativo

L’esito della votazione è il seguente:
favorevoli: n. 494.961.171 voti;
contrari: n. 25 voti (azionista di cui alla scheda 3 dell’allegato “A”);
astenuti: nessuno
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.

* * *
Pone quindi ai voti la proposta di delibera n. 2; a tal fine:

comunica che sono presenti n. 180 soggetti legittimati, portatori di n.
494.961.196 azioni in proprio e per delega, pari al 67,45% del capitale 
sociale;
mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata;
prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 
nominativo

L’esito della votazione è il seguente:
favorevoli: n. 494.961.171 voti;
contrari: n. 25 voti (azionista di cui alla scheda 3 dell’allegato “A”);
astenuti: nessuno 
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.

* * * * *
Il presidente passa allo svolgimento del secondo argomento all’ordine del 
giorno ("2. Autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie 
ex artt. 2357 codice civile e seguenti e 132 TUF;") e ricorda che con 
l’odierna assemblea viene a scadere l’autorizzazione al consiglio per acqui-
stare o vendere azioni proprie conferita dall’assemblea del 21 aprile 2011.
Il presidente premette che il consiglio di amministrazione nella sua relazione 
ha fatto presente che le azioni proprie detenute – qualora la deliberazione di 
cui al presente punto dell’ordine del giorno venga approvata, ai sensi dell’art. 
44 bis, comma 2 del Regolamento Emittenti, anche con il voto favorevole 
della maggioranza dei soci dell’emittente, presenti in assemblea, diversi dal 
socio o da soci che detengono, anche congiuntamente, la partecipazione di 
maggioranza, anche relativa, purché superiore al 10 per cento – non saranno 
escluse dal capitale sociale su cui si calcola la partecipazione rilevante ai fini 
dell’articolo 106, commi 1 e 3, lettera b), del TUF.
Il presidente apre quindi la discussione sulla seguente proposta di delibera.
"L'assemblea, accogliendo la proposta formulata in tal senso dal Consiglio 
di Amministrazione, riconosciuto l'interesse della Società e dato atto che 
l'importo di 40 milioni di euro indicato per l'acquisto delle azioni trova am-
pia copertura nelle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio rego-
larmente approvato,

delibera
- di attribuire al Consiglio la facoltà di acquistare azioni proprie fino al 
raggiungimento di un massimo di n. 8.000.000 di azioni del valore nominale 
di Euro 0,10 cadauna, pari a circa l' 1,09% del capitale sociale, nel limite 
dell'importo di 40 milioni di Euro, sino alla data dell'assemblea di approva-
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zione del Bilancio d'esercizio 2012 e comunque per un periodo non superio-
re ai diciotto mesi, nonchè di alienarle nel medesimo periodo. Detto limite è 
da intendersi in senso assoluto, senza cioè tener conto delle azioni proprie 
nel frattempo eventualmente rivendute. Le operazioni di acquisto dovranno 
essere effettuate a condizioni di prezzo conformi a quanto previsto dall'arti-
colo 5, comma 1 del Regolamento (CE) n. 2273/2003. Le stesse verranno 
eseguite sul mercato con le modalità indicate dalla Borsa Italiana S.p.A. ed 
in osservanza dell'art. 132 del TUF nonché dell'art. 144-bis, comma 1, lett. 
b) del Regolamento Emittenti. Le operazioni di vendita delle azioni proprie 
in portafoglio saranno invece da effettuarsi nei modi ritenuti più opportuni 
nell'interesse della Società, ivi compresa l'alienazione in Borsa, operazioni 
eseguite al di fuori di mercati regolamentati o di sistemi multi laterali di ne-
goziazione, ovvero mediante scambio con partecipazioni o altre attività, per 
un corrispettivo unitario che dovrà essere non inferiore alla media dei prezzi 
ufficiali registrati sul mercato telematico azionario gestito da Borsa Italiana 
S.p.A., nei 5 giorni di mercato aperto precedenti la vendita.
Fermo restando quanto precede, l'autorizzazione viene altresì concessa al 
fine di effettuare operazioni di acquisto o di vendita di azioni proprie - nei 
limiti quantitativi complessivi sopra definiti ma con le modalità specificata-
mente applicabili – in conformità alla prassi di mercato prevista in base all' 
art. 180, comma 1, lett. c) del TUF, approvata con delibera Consob n. 16839 
del 19 marzo 2009, e relativa all'attività di sostegno della liquidità del mer-
cato (la "Prassi").
In base alla Prassi, la Società potrà concludere, alle condizioni previste dal-
la delibera Consob n. 16839/2009, un contratto con un intermediario terzo, 
al fine di sostenere sul mercato la liquidità delle azioni, per un periodo di 
tempo stabilito, cosi da favorire il regolare svolgimento delle negoziazioni 
ed evitare movimenti dei prezzi non in linea con l'andamento del mercato. 
Qualora sussistano le condizioni e i presupposti per l'effettuazione di opera-
zioni rientranti nell' ambito della suddetta Prassi, spetterà agli amministra-
tori esecutivi effettuare le debite operazioni istruttorie e le conseguenti co-
municazioni al mercato ed alle autorità di vigilanza. Nell'ambito di tale ope-
ratività, saranno ricomprese, alle condizioni e nei limiti stabiliti dalla deli-
bera Consob n. 16839/2009, operazioni sia di acquisto, sia di vendita delle 
azioni interessate.
- di attribuire al Consiglio di Amministrazione tutti i più ampi poteri per da-
re esecuzione a quanto sopra deliberato."

Il presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, a 
comunicare il proprio nominativo.
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine:

comunica che sono presenti n. 180 soggetti legittimati, portatori di n.
494.961.196 azioni in proprio e per delega, pari al 67,45% del capitale 
sociale;
mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata;
prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 
nominativo.
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L’esito della votazione è il seguente:
favorevoli: n. 494.923.619 voti;
contrari: n. 37.577 voti (azionisti di cui alle schede 3 e 8 dell’allegato “A”);
astenuti: nessuno.
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.

* * * * *
Il presidente passa allo svolgimento del terzo argomento all’ordine del gior-
no ("3. Nomina di un Amministratore;").

Il presidente ricorda che, così come specificato anche nella relazione del 
Consiglio di Amministrazione,  con la presente assemblea viene a scadere la 
nomina del consigliere Maria Alessandra Zunino De Pignier – indipendente 
ai sensi del codice di autodisciplina delle società quotate – avvenuta ai sensi 
dell’art. 2386, comma 1, codice civile  in data 1 marzo 2012 in sostituzione 
del compianto consigliere Antonio Zunino, il quale era stato candidato 
nell’unica lista presentata dagli azionisti partecipanti al patto parasociale che 
governa MEDIOLANUM S.p.A. (Fininvest S.p.A. e Gruppo Doris). Pertan-
to, in ossequio alla vigente disciplina ed alla disposizione statutaria di cui 
all’art. 17, comma 13, alinea secondo, la nomina dell’amministratore avverrà  
senza vincolo di lista.
Il presidente comunica che sull’argomento è giunta una proposta di delibera-
zione da parte del presidente del patto di sindacato Mediolanum (dott. Guido 
Roveda) della quale dà lettura:
“L’assemblea,

delibera

- di confermare consigliere la sig.ra Maria Alessandra Zunino De Pignier, 
nata a Roma il giorno 1 maggio 1952, c.f.: ZNN MLS 52E41 H501I, domici-
liata per la carica presso la sede della società, cittadina italiana, la quale 
rimarrà in carica sino alla scadenza dell’intero consiglio, e precisamente si-
no alla data dell’assemblea convocata per approvazione del bilancio al 31
dicembre 2013."

Il presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, a 
comunicare il proprio nominativo.
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine:

comunica che sono presenti n. 180 soggetti legittimati, portatori di n.
494.961.196 azioni in proprio e per delega, pari al 67,45% del capitale 
sociale;
mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata;
prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 
nominativo.

L’esito della votazione è il seguente:
favorevoli: n. 494.764.867 voti;
contrari: n. 196.329 voti (azionisti di cui alle schede 3 e 12 dell’allegato 
“A”);
astenuti: nessuno.
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.

* * * * *

12



13

Il presidente passa quindi allo svolgimento del quarto argomento all'ordine 
del giorno ("4. Relazione in merito alle politiche di remunerazione;").

Il presidente informa che, così come già avvenuto in occasione 
dell’assemblea degli azionisti dell’esercizio precedente MEDIOLANUM
S.p.A. sottopone al vaglio dell’assemblea degli azionisti la relazione sulle 
politiche di remunerazione del conglomerato finanziario Mediolanum.  
Il presidente dà quindi lettura della proposta di deliberazione contenuta nella 
relativa relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione:
"L'assemblea:

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;
delibera

in senso favorevole – ai sensi dell’art. 123 ter, comma 6 del Testo Unico Fi-
nanza e ad ogni altro effetto di legge e di regolamento - in merito al contenu-
to della relazione illustrativa presentata dal Consiglio di Amministrazione".

Il presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, a 
comunicare il proprio nominativo.
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine:

comunica che sono presenti n. 180 soggetti legittimati, portatori di n.
494.961.196 azioni in proprio e per delega, pari al 67,45% del capitale 
sociale;
mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata;
prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 
nominativo.

L’esito della votazione è il seguente:
favorevoli: n. 470.195.870 voti;
contrari: n. 24.278.794 voti (azionisti di cui alle schede 3, 4, 5, 8, 9 e 12
dell’allegato “A”);
astenuti: 486.532 (azionisti di cui alle schede 7 e 11 dell’allegato “A”).
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.

* * * * *
Il presidente passa quindi allo svolgimento del quinto argomento ed ultimo 
all'ordine del giorno della parte ordinaria ("5. Approvazione ex art. 114 bis 
TUF della modifica al Piano di azionariato rivolto agli amministratori e 
dirigenti della società e delle controllate (il Piano Top Management 
2010) approvato in data 27 aprile 2010, relativamente all’incremento del 
numero di opzioni su azioni della Società da porre a servizio dello stes-
so;").

In proposito, il presidente ricorda che il “Piano Top Management 2010” era 
stato approvato dall’assemblea dei soci in sede ordinaria in data 27 aprile 
2010 e che, in tale sede, l’assemblea aveva anche deliberato di porre a servi-
zio di detto piano fino ad un massimo di n. 5.000.000 di opzioni che conferi-
scono il diritto di sottoscrivere un corrispondente numero di azioni ordinarie, 
con godimento regolare, del valore nominale di euro 0,10 ciascuna; 
l’assemblea dei soci che si era tenuta in pari data in sede straordinaria aveva 
quindi conferito al consiglio di amministrazione della società la delega ex art. 
2443, commi 1 e 2, del codice civile per aumentare il capitale sociale della 
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società in via scindibile per massimi nominali euro 500.000,00 con emissione 
di n. 5.000.000 di azioni del valore nominale di euro 0,10 ciascuna, da riser-
varsi ai destinatari del Piano Top Management in caso di esercizio delle op-
zioni. 
Nella propria relazione, il consiglio di amministrazione ha dato atto di avere 
assegnato alla data dell’1 marzo 2012 complessivamente n. 3.482.000 opzio-
ni ai destinatari del Piano Top Management 2010, che conferiscono il diritto 
di sottoscrivere un corrispondente numero di azioni di nuova emissione e ha 
quindi proceduto ad aumentare il capitale sociale, in base alla delega ad esso 
conferita, per massimi euro 348.200,00 al servizio delle opzioni così asse-
gnate. 
Ad oggi quindi il numero residuo di opzioni che possono essere assegnate a 
valere sul Piano Top Management 2010 è pari a 1.518.000 e il relativo au-
mento del capitale sociale a servizio è pari ad euro 151.800,00. 
Il Consiglio di Amministrazione, tenuto anche conto che il termine finale di 
durata del Piano Top Management è il quinto anniversario della data della 
delibera assembleare di approvazione del piano (e cioè il 27 aprile 2015), ha 
ritenuto che il numero esiguo di opzioni da assegnare a valere su detto piano 
possa risultare insufficiente a perseguire gli obiettivi che attraverso 
l’adozione del piano la società si era proposta, ciò anche in considerazione 
del fatto che: 
A) il piano ha rappresentato, e ancora rappresenta, uno strumento fon-
damentale al fine di promuovere l’incentivazione e la fidelizzazione di coloro 
che contribuiscono in modo determinante al successo della società e del 
gruppo. Ne sono prova le precedenti esperienze e il positivo andamento della 
società e del gruppo negli anni passati, anni tra l’altro caratterizzati da conte-
sti particolarmente difficili di mercato;
B) si intende proseguire nell’utilizzo del piano quale strumento di incen-
tivazione e fidelizzazione delle figure chiave.
Il Consiglio di Amministrazione – preso atto delle proposte formulate dal 
comitato per la remunerazione in relazione al quantitativo di opzioni da ri-
servare al piano – ha ritenuto quindi di proporre all’assemblea, – anche in se-
de ordinaria – di modificare il Piano Top Management 2010 limitatamente al 
numero di opzioni da porre a servizio dello stesso: dalle attuali n. 5.000.000 
di opzioni a n. 11.000.000 di opzioni e – di conseguenza – di incrementare 
l’aumento del capitale sociale a servizio del piano.
Il presidente apre la discussione sul seguente testo di delibera, del quale dà
lettura:
“L’assemblea:
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;

delibera
1) di approvare l’incremento del numero di opzioni da porre a servizio del 
Piano Top Management 2010 dalle attuali n. 5.000.000 di opzioni a n. 
11.000.000 di opzioni che conferiscono il diritto di sottoscrivere un corri-
spondente numero di azioni della Società di nuova emissione;
2) di mantenere fermi ed invariati tutti gli altri termini e condizioni del Pia-
no Top Management 2010, deliberati dall’assemblea dei soci del 27 aprile 

14



15

2010 e riflessi nel Documento Informativo redatto ai sensi dell’art. 84-bis 
del Regolamento Emittenti all’uopo aggiornato e messo a disposizione del 
pubblico nei termini di legge.".

Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata  ed invita i so-
ci, che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo.
Prende la parola l’azionista Zambellini il quale si dichiara contrario 
all’istituto delle stock options in quanto sottraggono utili destinati agli azio-
nisti per distribuirli ad un ristretto numero di manager. Dichiara tuttavia che 
voterà a favore della qui proposta delibera per rispetto del management che 
ha operato molto bene in una congiuntura molto sfavorevole.
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione 
e pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine:

comunica che sono presenti n. 180 soggetti legittimati, portatori di n.
494.961.196 azioni in proprio e per delega, pari al 67,45% del capitale 
sociale;
mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata;
prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 
nominativo.

L’esito della votazione è il seguente:
favorevoli: n. 474.332.079 voti;
contrari: n. 20.629.107 voti (azionisti di cui alle schede 3, 4, 8, 10 e 11
dell’allegato “A”); 
astenuti: 10 (azionista di cui alla scheda 16 dell’allegato “A”);
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.

* * * * *
Il presidente passa allo svolgimento dell’unico argomento all'ordine del 
giorno di parte straordinaria ("1. Modificazioni statutarie inerenti l’art. 6) 
al fine dell’ampliamento della delega conferita dall’Assemblea straordi-
naria in data 27 aprile 2010 al Consiglio di Amministrazione, ex art. 
2443, commi 1 e 2, del codice civile, per aumentare a pagamento il capi-
tale sociale, a servizio del Piano di azionariato approvato nella medesima 
riunione assembleare, relativamente alla parte riservata agli ammini-
stratori ed ai dirigenti della Società e del Gruppo.").
Richiamate tutte le comunicazioni e precisazioni date in sede di apertura dei 
lavori assembleari di parte ordinaria e con il consenso del presidente, io no-
taio confermo che l’assemblea è validamente costituita anche in sede straor-
dinaria, essendo al momento presenti n. 180 soggetti legittimati, portatori di 
n. 494.961.196 azioni in proprio e per delega, pari al 67,45% delle n.
733.847.161 azioni aventi diritto di voto e costituenti il capitale sociale.
Con riferimento all’unico argomento posto all'ordine del giorno della parte 
straordinaria io notaio informo che l'odierna assemblea è stata convocata per 
esaminare e, se del caso, approvare la proposta di modifica alla delega che fu 
conferita, con delibera dell’assemblea degli azionisti del 27 aprile 2010, al 
Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443, primo e secondo 
comma, del codice civile per aumentare, anche in più riprese, a pagamento il 
capitale sociale, con esclusione del diritto di opzione a favore dei soci ai sen-
si dell’art. 2441, quinto comma, del codice civile per massimi euro 
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500.000,00 mediante emissione di massime n. 5.000.000 di nuove azioni da 
riservare in sottoscrizione agli amministratori ed ai dirigenti della società e 
delle controllate, in qualità di beneficiari del piano di stock option denomina-
to il “Piano Top Management 2010”.
Dò quindi lettura della proposta di deliberazione in linea con quella contenu-
ta nella relativa relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione:
"L'assemblea:

- esaminata la relazione illustrativa del consiglio di amministrazione;

- preso atto che l'attuale capitale sociale è interamente versato;

- preso atto del parere rilasciato dalla società di revisione legale sul 
punto,

delibera
A) di modificare la delega attribuita agli amministratori, ai sensi dell’art. 
2443, primo e secondo comma, codice civile, dall’Assemblea degli Azionisti 
del 27 aprile 2010 per aumentare a pagamento, in una o più volte, il capita-
le sociale, conferendo al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumen-
tare il capitale sociale, per un periodo di cinque anni dall’Assemblea degli 
Azionisti del 27 aprile 2010, per massimi complessivi Euro 1.100.000,00 (in 
luogo di Euro 500.000,00) e quindi mediante emissione di massime com-
plessive n. 11.000.000 di azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,10 
cadauna (in luogo di n. 5.000.000), con godimento regolare, da offrirsi in 
sottoscrizione, con esclusione del diritto di opzione a favore dei soci ai sensi 
dell’art. 2441, quinto comma, del codice civile, agli amministratori ed ai di-
rigenti della Società e delle controllate beneficiari del piano di azionariato 
“Piano Top Management 2010”. Fermo ed invariato il restante contenuto 
della delega.
B) di modificare l’art. 6, comma 5, dello Statuto sociale, sulla base della de-
libera di cui al punto a) che precede, secondo il testo riportato nella relazio-
ne degli amministratori”.

Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i so-
ci, che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo.
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e
pone quindi ai voti detta proposta; a tal fine:

comunica che sono presenti n. 180 soggetti legittimati, portatori di n.
494.961.196 azioni in proprio e per delega, pari al 67,45% del capitale 
sociale;
mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata;
prega, inoltre, gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio 
nominativo.

L’esito della votazione è il seguente:
favorevoli: n. 474.368.391 voti;
contrari: n. 20.592.795 voti (azionisti di cui alle schede 3, 4, 9, 10 e 11
dell’allegato “A”); 
astenuti: 10 (azionista di cui alla scheda 16 dell’allegato “A”);
Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.

* * * * *
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Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il presi-
dente ringrazia gli intervenuti e dichiara sciolta la riunione alle ore 16,25.

* * * * *
A richiesta del presidente, si allegano al presente atto i seguenti documenti:
A. elenco dei partecipanti con indicazione analitica delle schede dei rispetti-

vi rappresentanti;
B. documentazione proiettata dall’amministratore delegato a supporto della 

relazione illustrativa del bilancio d’esercizio;
C. testo delle domande e delle relative risposte presentate prima 

dell’assemblea ai sensi dell’art. 127-ter TUF ;
D. relazione del consiglio di amministrazione relativa all'unico punto

dell’assemblea straordinaria; 
E. relazione sulla remunerazione, ai sensi dell'art. 123-ter TUF, quale pub-

blicata sul sito Internet della Società.
F. statuto aggiornato, ai fini del deposito ex art. 2436 c.c..

Io
notaio ho letto il presente atto al comparente che lo approva, dispensandomi 
dalla lettura degli allegati, e lo sottoscrive con me notaio alle ore 9,45 di que-
sto giorno tre maggio duemiladodici.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio completato 
a mano, consta il presente atto di nove mezzi fogli ed occupa diciassette pa-
gine sin qui.
Firmato Roberto Ruozi
Firmato Mario Notari
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